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NUOVO «CASO MASO». Ancora a Verona. Agisce con l'aiuto del fidanzato per poche lire. La confessione 

Droga la madre 
la uccide 
e va a ballare 
Pietro Maso, aiutato da tre amici, aveva ammazzato i geni
tori per ereditare una villetta da un miliardo. Nadia Frige-
tio, aiutata dal fidanzato, ha drogato e strangolato la ma
dre per «ereditarei» l'appartamentino in affitto in cui le due 
donne vivevano da sole. Il giorno dopo è andata a ballare 
in discoteca. Tre giorni più tardi ha impegnato i gioielli 
della mamma: 600.000 lire in tutto. Ora la coppia è in car
cere. Hanno confessato, accusandosi avicenda. 

0»L NOSTRO INVIATO 

M l d M U UNTOMI 
m VERONA. Quando i carabinieri 
avevano scoperto in un boschetto 
il cadavere della mamma, ed an
cora pensavano ad un banale in
farto, Nadia Frlgerlo si era sciolta in 
lacrime filiali: -Povera mamma! 
Chissà come ha sofferto! Porse ha 
urlalo per chiedere aiuto, forse ha 
pianto. E un pensiero orribile, che 
non mi fa dormirei. Singhiozzava 
col cronisti. Si asciugava gli occhi. 
Ma va la. La mamma l'aveva am
mazzata lei, assieme al moroso: 
drogata e strangolata, per potei fi
nalmente vivere da seti netl'appar-
ta inculino d'afillo In periferia. E la 
«sindrome veronese- che si manife
sta nella sua ennesima, sempre più 
misera variante, 

Nadia, trentaire anni, basslna. 
capelli casiani ed occhi chiari, do
mestica. attualmente disoccupata. 
una ragazza qualunque né bella 
ne brutta, adesso è in carcere. 
flange ancora, per commiserarsi 
slavolta. In un'altra ala è rinchiuso 
il moroso, Marco Rancarli, alto e 
magro, la faccia scavata, i capelli 
neri impomatati sulla nuca. Viene 
da Spoleto, è operaia con qualche 
piccolo precedente penale, I due -
Come al solito una coppia "norma
lissima» ~ si rimbalzano le accuse. 
«L'Idea È stata sua-, "No, sua-. Per 
due mesi avevano pensalo di aver
la falla franca. Forse In un'altra cit
ta.,- Ma a Verona, ormai, quando 
un genitore muore gli investigatori 
controllarla fino alTultimo detta
glio 

Il delitto risale al 4 novembre 
scorso. La scoperta det cadavere 
ad otto giorni più tardi. Mattina del 
12 novembre: un ciclista percorre 
un viottolo nel bosco di Cancello, 
poco fuori Verona, e si imbatte nel 
carpo di una donna. È Eleonora 
Pierfranceschi, 57 anni, una signo
ra che campava tacendo la donna 
di servizio, la mamma di Nadia. 1 
medie) pensano ad una morte na
turale. -Collasso cardiocircolato
rio", assicurano. I! giudice, comun
que, dispone l'autopsia. ) carabi
nieri Indagano. Nadia si dispera. 
Racconta una storia possibile. 
.Mamma è andata via di casa il 4 
novembre, non e più tornala". Per
chè non aveva denuncialo la 
scomparsa? -Beh. le piaceva diver
tirsi. Andava a ballare con amici. 
Ogni tanto partiva senza dir nlen-
Itx Mancano di casa i pochi gioiel-

Inchiesta Pci-Pds 
D'Alema 
e Occhetto 
in procura 
m KOMA Si svolgeranno oggi ne
gli uIlici giudiziari di piazza Adria
na (dove ha sede la procura gene
rale di Roma), gli Interrogatori di 
Massimo D' Alema e Achille Oc-
thelto indagali per violazione della 
logge sul fianziamenio ai partili e 
laGo In bilancio in relazione all'in. 
chiesta sui iinanziamenti a! Pci-Pds 
scaturita da II'esposto-denuncia 
presentalo paco meno di un anno 
fa da Dettino Crani. Ad ascollare 11 
vecchio e II nuovo segretario del 
Ws, assistili dall'avvocato Guido 
t'alvi. saranno i due pm (Jlantran-
co Man lei li e Maria Teresa Sara-

tiiano. Al centro degli interrogatori 
' dichiarazioni di Rino Tagliavini, 

('ex presidente della cooperativa 
«liniero» ili Reggio Emilia, che I» 
affermalo di aver versato comples
sivamente la somma di 370 milioni 
di lire a Vincenzo Marini, ox colla-
tornitore iti Maici'lki Stefanini, il te
soriere del Pds scomparso recente-
niente. Sabato scorso Tagliavini 
aveva imeni Ilo di aver chiamalo In 
causa «Hi diligenti del Pds. 

li della vittima. «Li portava sempre 
con se«. 

Passano le settimane, Nadia e 
Marco sono convinti di essere al si
curo. Il ragazzo si installa nell'ap
partamentino, tre stanze in un con
dominio periferico a San Michele 
Extra. Comincia la vita di -coppia-. 
Si preparano ad un progetto evi
dentemente pensato per tempo, ri
cevere «amici-, tanti "amici»: giusto 
di fronte c'è la caserma "Duca*. 
uno del principali cenni addestra
mento reclute d'Italia. Ma l'Inchie
sta continua in silenzio. Arriva infi
ne l'esito dell'autopsia: mamma 
Eleonora è stala drogata e strango
lata, Probabilmente quando qual
cuno le ha stretto qualcosa al collo 
era già morta. Anche le Indagini 
hanno portalo a buoni risultati Al 
Monte dei Pegni saltano fuori un 
paio di anelli, altrettante collanine 
d'oro, impegnate da Nadia tre gior
ni dopo ia «scomparsa» della mani. 
ma: seicenlomila lire in tutto. Sono 
i gioielli della vittima? Un'altra fi
glia, Giordana, che vive per conto 
suo. li riconosce: "Si. erano di 
mamma-. Scattami i leoni Arriva 
no le conlessloni. Quell'apparta
mentino era un interno. Mamma e 
llglia litigavano in continuazione. 
ognuna voleva che l'altra se ne an
dasse. "Là c'era una donna di trop
po», è il candido epitaffio dei cara
binieri. Éeonora Perfranceschi 
non digeriva particolarmente quel
l'accidente di fidanzalo. La sera 
del «1 novembre erano tutti e Ire as
sieme. Marco, per una volta pre
muroso, olire un caffé alla signora. 
È Imbottito di Roipnol e Tavor. Lei 
lo beve, vacilla, guarda dritto negli 
occhi la figlia come se avesse intui
to tutto, crolla. Le passano alterno 
al collo 11 filo del telefono, stringo
no forte. Di notte portano giù il ca
davere, lo caricano In auto - una 
Uno amaranto della vìttima, che 
ha ancora appiccicato sul lunolto 
l'autoadesivo "Nora» - e lo buttano 
nel boschetto fuori mano. È fatta, 
possano godersi il bottino: la vec
chia utilitaria, quattro gioiellini, un 
contratto d'affitto. Il giamo dopo 
Nadia è gli In discoteca a ballare: 
esattamente come Maso. Ed il pa
dre? Si é separato ventanni fa, si è 
risposalo. Ora Elvezio fflgerio 
manda a dire: -Se Nadia ha fatto 
questo, vado In calcete e le sputo 
in faccia». 

Etocnot* FtorfiMcttcM ( i sin latra Ha donna ttranfuNrti. A dattra Nxto Frlgerlo • Man» Ronconi accusati ddronkHIo Ap 

È successo vicino a Caserta. Non ha retto l'inferriata che il ragazzo cercava di forzare 

Per rubare a scuola precipita e muove 
Ha tentato di rubare attrezza ture didattici te da una 
scuola media ed è precipitalo da sette metri, rimanen
do ucciso. La vidima, Luigi lovino, aveva appena 17 an
ni, viveva in agglomerato di case popolari alla periferia 
di San Nicola La Strada, un comune contiguo a Caserta. 
Il furto tentalo nella notte fra domenica e lunedì, è stato 
scoperto solo ieri mattina. Probabilmente il ragazzo ha 
agito con alcuni complici che sono fuggiti. 

DAL HOSTSO INVIATO 

vironuNU 
• CASERTA. Una vita bruciala in vece il ragazzo è rimasto agoniz-
un attimo Una grata che cede, un 
pauroso volo di sette metri, testa al-
l'indlerio e poi l'impatto sul selcia
lo. Luigi lovino, diciasette anni, è 
morto cosi, nella gelida notte fra 
domenica e lunedi. Con lui al mo
mento della morte dovevano es
serci altri ragazzi, sicuramente ce 
n'era almeno uno, ma è fuggito 
via. annientato dalla paura. Così il 
ragazzo è deceduto sul selciato del 
cortile della scuola media di San 
Nicola La Slrada per le ferite ripor
tale alia tesla ed alle gambe Saia 
la perizia necroscopica a dire se la 
morte è avvenuta sul colpo o se in-

zante per qualche lemposul terre
no e se. nonostante il pauroso vo
lo, poteva essere saltato da un soc
corso immedialo. 

San Nicola La Slrada, dunque. 
Un paesone alle porte di Caserta. 
costruito lungo il visione ette porla 
alla Reggia, da centro agricolo è 
cresciuto a dismisura, per lo spo
stamento di centinaia di famiglio 
dal capoluogo. In questa cittadina 
c'è. in periferìa, un insediamento 
lacp, le "palazzine", dove hanno 
trovalo alloggio persone del posto, 
ma anche provenienti da altri cen
tri della zona. Persone dallestra-

zionc sodate piti disparala, -senza 
lavoro» al limite della disperzione, 
impiegati, operai In queste case vi
veva, in maniera misera, dicono in
vescatori e vicini, il diciassetten
ne. Il padre, Giovanni, tira a cam
pare vendendo «panzarotti- (pasta 
di pane fritta n.dr). la madre, Lu
cia Capasse, e una casalinga, la so
rella. appena 14 anni, si allontana 
poco da casa. 

Secondo la polizia Luigi lovino 
ha tentalo un Iurta nei locali della 
scuola media. Ha lorzato una por
ta, è arrivato davanti alla stanza del 
secondo piano dove vengono con
servali i materiali didattici. La porta 
è blindata proprio per evitare scor
ribande di ladri e Luigi, secondo la 
polizia, avrebbe tentato di entrare 
nella slanza dall'esterno, da una fi
nestra raggiungibile camminando 
lungo il ballatoio. La finestra che 
da sul cortile, perà, è munita di gra
te. Luigi si è aggrappato alle sbarre, 
foce ha tentalo di strapparle, forse 
hanno ceduto sotto il suo peso. È 
precipitalo da un'altezza di sette 
metri Accantoalsuocadavereso-
no sale trovate delie impronte, se
gno che non era solo ed ora si cer

ca di rintracciare il suo (o i sua) 
complice. 

A scoprire la tragedia sono stati i 
bidelli, ieri mattina, poco prima 
dell'inizio delle lezioni, immediata
mente sospese. Luigi lovino aveva 
qualche precedente per furto. Ave
va lavorato in una officina mecca
nica per qualche tempo, prima di 
mettersi a raccogliere cartoni da ri
vendere. Vestito miseramente, nel
la zona delle palazzine lo conosce
vano di vista un po' tutti. Stava qua
si sempre da solo, a quanto ne san
no r vicini, nella zona delle 'palaz
zine» non aveva amici. Ne aveva in
vece nella zona del Municipio 
dove domenica sera qualcuno lo 
ha notalo in compagnia di alcuni 
coetanei. Secondo ia squadra mo
bile casertana è con uno, o più. di 
questi ragazzi che Luigi (ovino 
avrebbe tentato il "Colpo», che 
avrebbe fruttato toro al massimo 
qualche centina io di migliaia di lire 
ed alla scuola un danno di milioni 
con l'aggravante che il materiale 
sotratlo non sarebbe stato sostitui
to per chissà quanto tempo. Invece 
l'imprevisto della grata che cede e 
la sua vi la s'è spenta in un attimo. 

Scoperti dai carabinieri gli autori degli strani furti che da Natale imperversano nel Bolognese 

Banda di ragazzi «razziava» per noia 
Rubavano auto nuove e le buttavano giù dalle scarpate. 
«Per vedere che effetto faceva-. Si intrufolavano di notte 
nei bar e vuolavano gli scaffali delle caramelle. Forzavano 
le profumerie e le ripulivano di cosmetici. Scoperta la mi
steriosa banda che da qualche tempo imperversava a Ca
stel San Pietro nel Bolognese. Sono nove ragazzi terribili. 
dai 16 ai 20 anni, tutti di buona famiglia. Avevano comin
ciato sotto Natale, hanno rubato merci per 25 milioni. 

OALL * NOSTB « HE DAZIONE 

m BOLOGNA. Tenibili, giovanissi
mi e tutti di buona famiglia. Che 
losse una banda di ladri insoliti si 
era capito subito. Svuotavano i bar. 
non dell'incasso, ma di chili di ca
ramelle. Portavano via decine di ta
volette di cioccolata. Poi sono pas
sali a bollini più costosi e sempre 
più strani: cosmetici di lusso, salu
mi, liquori, radiolnne tipo quelle 
dei rapper amoncani Fino a clic In 
un crescendo sono anlvali a III- îr
lo: rubavano quelle nuovissime 
parcheggiale in strada e, nelcuon.' 

BAMIKLACMMONI 
delia none, le scaraventavano giù 
(falle scarpate. «Per il gusto vedere 
che elici io faceva. (Jui a Castel San 
Pietro ci annoiavamo.... Hanno 
confessalo ieri in lacrime davanti ai 
cara bui ieri che finalmente li hanno 
inchiodati. 

Ci e- volulo un mese di indagini 
per anivare alla (Ine di quel che 
sembrava un rompicapo, indivi
duare la mislerinsa bandii di ladri 
che da i|uaIelle leiii|H> imperversa. 
vano nella zona, rubando le cose 
più strane Sono nove adolescenti 

dai Ifi ai li) anni Stilo uno il più 
grande di 19 anni, ha qualche pic
colo precedente per furto. Gli allri 
sono lutti .pulìli- e assolulamente 
insospettabili. Tutti di lamiglie irre
prensibili e conosciute a Castel San 
Pietro, paese della pianura iiolo-
gnese (.Bologna disia 23 chilome
tri!. Ifi (KM) abitanti. Famoso in zo
na per la sua stazione termale. Ma 
por il gruppo di amici, sei baby-o
perai, un giovanissimo parrucchie
re uno studente di 15 anni, un al
tro in lista di collocamento. la vita 
di provincia era riopp-i poi o. 

Li discotecEf Costava tropi"! Il 
concerto lazzMIfla La sala giochi' 
La solili! storia. Il contro sortilo1 

Troppa (altea. Eppure non si sia 
lurlaiidn di una zona degradala. 
Qui i servizi Immollano. le iniziati
ve sono milk' Bologna e- vicinissi
ma, appena JllcliiloniHn Ma loro. 
sempre pili annoiati hanno deciso 
di trovarsi mi divertimento -vero" 
l'ubare. In poco più di un mese 
hanno i«>rlato via i rm i 1 per 25 
milioni. Hanno comincialo sotto 
Natale nel periodo (ielle velmie 

luccicanti. Il primo colpo in un bar 
del paese Appuntamento dopo 
mezzanotte e con il cuore in gola 
sono entrati nel locale, Obiettivo: 
non tanto la cassa, ma chili dicara
melle. panettoni e dolciumi. «Non 
è slato difficile - hanno raccontato 
- l'adrenalina andava a mille. Ma 
era proprio 11 il divertimento-. 

Cosi da adolescenti solo casa e 
scuola o lavoro si sono trasformali 
in ladn imprendibili. Perfetti. O 
quasi Nei loro raid notturni hanno 
rullato di Itili!i bottiglie di liquori 
per un valore di Ire milioni, dolciu
mi pt'r -10111)1)0 lire due milioni di 
cosmetici -11)0.1)01) lire di zamponi 
e prosciutti, ire radio sleteo da ap
rirla montn per un valore di tre mi
lioni. qualche autoradio. Soldi li
quidi' Pochi, appena 400000 lire 
L m itazioue era proprio il rapina
re. La <-nscionza. il danno agli altri'1 

-Storte. Ci diveniamomi po'- Eco-
si via in unii catena conlinua. Ma 
alla line anche rubare non e sem
brato lorot. osila nto eccitante. Cosi 
l>er cercare un'emozione più lolle 
sono passali alle auto Età l'ultima 

specialità: le rubavano in paese, ci 
facevano un giretto (ino in campa
gna. Poi con il cuore in gola ie sca
raventavano giù dai calanchi. Sono 
linite cosi due Fiat Uno: completa
mente distrutte, ridotte a un grovi
glio di lamiere. "Non so chi possa 
aver fatto una cosa del genere, non 
abbiamo nemici», avevano detto 
disperati i possessori, denuncian
do una decina di giorni ia l'atto 
vandalico. Insieme valevano più di 
20 milioni. 

La storia è finita con uno squillo 
di campanello alla porta dei baby 
ladri Erano i carabinieri dì Castel 
san Pietro che ormai avevano più 
di un sospetto. »Li avevamo visti 
troppe volle in giro di notle. nelle 
notli cruciali, quei ragazzini...» 
Hanno confessato tulti subito. A 
casa avevano ancora i bollini. Si 
credevano dei supennen. Sono 
crollali in un minuto. Su di loro 
pende un'accusa per furto aggra
valo in concorso. Piangono. Vole
vano vivere come in un film Vole
vano divertirsi Solo adesso chie
dono perdono. 

Caso Elisabetta 

L'ordine 
convoca 
i ginecologi 

NOSTRO SEBVIZlO 

• ROMA. Dopo i sospetti avanzati 
da più parli, e i bolla e risposta de
gli esperti sulle colon ne dei giorna
li, adesso scende in campo l'ordi
ne professionale. Sulla vicenda di 
Elisabetta, la bimba nata due anni 
dopo la morte della mamma e par
torita dalla zia, è intervenuto l'Ordi
ne dei medici di Roma e provincia 
per fermare clamori inopportuni e 
fare il punto sul dati certi dell'intera 
storia. Insomma, l'Ordine annun
cia uno stop a tutto ciò che fa ru
more e ventila la possibilità diprov
vedimenti disciplinari. Venerdì 
prossimo, ha fatto sapere il presi
dente dell'ordine Benito Meledan-
dri, i due medici che nei giorni 
scorsi sulla vicenda sono entrati in 
aspra polemica, il ginecologo Pa
squale Bilotla e il suo ex collega, 
l'andrologo Ermanno Cieco, sono 
stati convocati per un'audizione 
in cui si valuterà se procedere o 
meno a procedimento disciplina
re-. Ermanno Greco, al lavoro lino 
a pochi giorni fa presso II centro 
•Alma res- dove esercirà Bilotla, 
aveva messo in dubbio la veridicità 
dell'intera vicenda. 

«Ho convocato i medici - ha det
to Meledandri - perché smettano 
di fare chiasso. Portino tutto ciò 
che concerne fatti innovativi, di ri
cerca, scoperte, nelle sedi oppor
tune: congressi, società scientifi
che o altro. È ora di finirla di anda
te sulla stampa e di fare cassa di ri
sonanza per avere un ritorno di ti
pocommerciale». 

«Nel merito - ha aggiunto Mele
dandri - dovranno giustificare i lo
ro com portamenti. Dovranno so
stenere e dimostrare con docu
mentazione ciò che hanno fatto, 
con che risultati, in modo che pos
siamo valutare anche se slanno 
vendendo fumo o meno». 

La convocazione, dunque, non 
sembra motivata esclusivamente 
dal clamore suscitato sulla stampa. 
ma anche - almeno cosi parrebbe 
visto che il presidente dell'Ordine 
ha chiesto dimostrazioni dell'ope
rato svolto - dai sospetti avanzati 
in questi giorni sulla veridicità det 
caso-Elisabetta, la piccola naia 
due anni dopo la morte della ma
dre grazie allo scongelamento di 
un embrione impiantato nella zia 
della piccola. 

L'invito a presentarsi all'Ordine 
dovrebbe riguardare anche il gine
cologo Severino Aminoli, anche lui 
critico nei confronti di Bilotta. Da 
quando la notizia della nascita di 
Elisabetta è stata resa noia, il gine
cologo Antlnori, a più riprese, ha 
espresso Ionissimi dubbi sul caso e 
sul procedimento, cosi com'è stato 
narrato dallo stesso Bilotta. Tra i 
due, in breve, si é instaurato uno 
scontro a distanza fitto di asprezze. 
Ieri Severino Antinori ha tenuto 
una conferenza stampa per ribadi
re ancora una volta il suo punto dì 
visra. «Quella di Elisabetta è una ve
ra storia di una bambina mai nata», 
ha detto. «Quando si vuol comuni
care un caso clinico eclatante» ha 
aggiunto Antinori, bisogna farlo 
•con l'acconto della paziente e in 
modo tale da comunicarne l'iden
tità per non ingenerare sospetti di 
non veridicità nell'opinione pub-
blrca». A questo riguardo ha rivolto 
. Itre critiche a Bilotta: «e iscritto vo
lontario al registro nazionale pres
so l'Istituto Superiore di Sanità da 
circa tre anni ed ba tutti gli anni co
municato i pochi interventi di co
siddetta "riproduzione assistita" da 
lui eseguita, solo con i dati e non 
con l'identità dei pazienti come da 
procedura*. 

Secca la rispostadi Bilotta: «Non 
merita alcun commento il livido, 
calunnioso turare di questo signo
re. che la dice lunga sulle ragioni 
che possono averto Indotto ad un 
attacco tanto bilioso quanto irra
zionale. Ad Antinori ho già dato 
l'unica risposta che merita: una de
nuncia per diffamazione con am
pia facoltà di prova» Perii resto Bi
lotta, parco di dichiarazioni dopo 
la convocazione dell'Ordine, ha 
aggiunto: -Ho chiesto all'Istituto le 
schede per comunicare i dati e an
cora non le ho ricevute, d'altro par
te si tratta di un'iscrizione volonta
ria lo lengo una rubrica con la 
schedatura di tuiti gli embrioni. 
posso risalire sia at padre che alla 
madre". 

i » 


